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Politica 
«Lezione» di Storia al congresso: «È finito il '900 fondato 
sull'ateìsmo». Bindi, Mancino e Bianchi: non aprire a destra 
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Buttiglione a Fini: Éaì una destra moderna 
«Aspetto An al Centro». Ma tra i popolari è già rivolta 
Rocco Butliglione fa un passo verso la destra e a Fiuggi di
ce: «An è una destra democratica". Ma la sua «lezione» sul 
fascismo non piace alla platea che fischia molto il segre
tumi del l'pi, clic aggiungo. »Ma tu non salgo sul auto dei 
vincitori. Noi siamo al centro e aspettiamo". Nel Ppi plau
so di Formigoni e Cecchi Gori, la minoranza è preoccupa
ta. Mancino: «Se la strategia è un'alleanza con An lo scon
tro sarà durissimo". Segni: -Incontrerà Peron, non Kohl». 

DA UNA DEI HOBIBUHVIATI 

K1UGQI, «Ah è un partito di de- messo candidamente. Il punto è 
che anche alili vogliono avere que-
stu ruolo e cosi perora, «non siamo 
esattamente d'accordo con il Fb-

«tra, ma una destra democratica' 
Quando Rocco Butliglione ha tira
to fuori dal suo discorso questa (ra
se, non pochi nel Ppi hanno tiralo 
un sospiro di sollievo, È fatta, si so
no detli Villorìo Cocchi Goti e Ro
berto Formigoni. Ora un'alleanza 
con II partito d) Fini è possibile. Poi 
pero, uscendo dal congresso di 
An, il segretario ha aggiunto: 'Noi 
non saltiamo sul carro del vincito
re. su un carro che nasce troppo a 
desini noi non sali lame». Prende 
un atilmo (lato, sente di essasi 
spinto un po' troppo in là e npren-
rje a muoverei, di qua e di 16, come 
ha inizialo a tare dal lamoso pran
zo di Gallipoli con D'Aleni», con 
l'obieltivo di costruire il centro, ma 
alla sua maniera, con lui, Butliglio
ne, arbitro del gioco, come ha am

i e 

Un passo (UnHIcatlvD 
Ma è indubbio che ieri a Fiuggi 

un passo significativo è slato latto 
dal secretano del Ppi. È andato da
vanti alla platea di An a ripetere ia 
sua visione della storia del lasci
ano r: del comunismo, anche con 
molto coraggio si fi preso valanghe 
di [ischi e di -portatelo via»: tutte 
cose, dira dopo, che aveva messo 
nel conto, ma si sa «la verllà può la
re anche male». E a questa platea 
lia anche dello che il congresso e 
un punto in avanti sulla strada che 
conduce al centro, anzi ha aggiun
to: «Lavoriamo anche insieme per 

creare le riforme isliluzionali, per
e i * se si d.i troppo potere all'ese-
fulivo, senza creare un sistema di 
liesi e contrappesi, si rischia il de-
idglwiiitnlu ddL di:iiiuLr,izki . Ha 
poi cosi concluso, citando un poe
ta: «Non vi auguro di viaggiare co
modi, ma vi auguro di andare lon
tano-. Insomma: andate aranti e 
torse ci inconlremo. In realtà que
ste ultime parole non le ha mai 
pronunciate Butliglione. ma il suo 
discorso è stato tulio costruito per 
questo. "Lavoriamo Insieme pei 
costruire il centro-, ha netto e poi, 
ripetendo un'espressione già usa
ta: -Il 27 marzo avete costruito una 
zattera perchè una sinistra minori
taria non divenisse maggioritaria, e 
questo e un vostro merito. Ora co-
stniiamo insieme una nave». Più 
esplicito di cosi... Ma all'inalo di Fi
ni. -Chi ha chiesto chiarezza a noi 
la dia ora a sua volta-, Buttigiione 
non ha potuto rispondere dicendo 
da che parte si colloca, qui e ora. 
In questo senso il suo atteggiamen
to non è cambiato. Ha ribaditoche 
la sua colloca2ione e al cenho: 
.Qui noi aspettiamo. Ogni tanto ci 
muoviamo per invilare gli altri ver
so il centro". 

Haehlkiptataa 
Ma questo discorso del filosofo 

non è piaciuto alla platea (al ter

mine del discorso di Buttigliene Fi
ni ha ripreso a sorpresa la parola 
per dire che- si deve «rispetto- al se
gretario popolare). Non è piaciuta 
l,i sua lezione" (fra l'altro hadetto: 
•Stiamo uscendo dalla cultura del 
Novecento fondata sull'ateismo») 
non sono piaciuti i riferimenti alla 
sconfina del lasciamo. nato sulla 
volontà del potere, a causa della 
guerra perduta. Perchè per An, che 
invece ha applaudito ia delegazio
ne del Pds. l'aweisario storico, il 
Ppi è una forza pericolosa, che gio
ca sullo stesso terreno moderalo. 
Per questo stesso motivo le parole 
più dure contro Butliglione sono 
venule da Pierferdlnando Casini, il 
quale ha aggiunto: «Il posto di But
liglione e Formigoni è al centro de
stra, quello di Biodi e Bianchi al 
centro sinistra. Rocco ha farlo uno 
sforzo generoso, un tentativo di
speralo, come Matlinazzoli che 
poi si è arreso e si è allealo con la 
sinistra a Brescia. Rocco vuole fare 
l'inverso». «Quante cose sa Casini», 
è il commento ironico di Bultiglio
ne, ma tutti sanno che la sua collo
cazione è davvero quella di un 
centro che guarda più a destra che 
a sinistra. Quanto alle alleanze con 
i progressisti negli enti locali, que
sto dipende dalla deriva plebiscita
ria manifestata dal Polo, su cui ri
torna spesso, rivolgendosi implici

tamente più a Berlusconi che a Fi
ni. E ora è finita, la deriva? «Non ho 
detto questo-, risponde il filosofo, 
che continua a filosofeggiare. La 
costruzione del «suo- centro co-
niunque saràun processo lungo e 
doloroso. Bu Itiglione lo sa e lo mei-
te nel conto. Ammette che b scon
tro nel Ppi sarà duro. E rifiuta ogni 
commento sull'incontro avuto con 
Di Pietro, riportato da qualche gior
nale. 

•Scontro durtulmo-
Lo scontro non sala duro, sarà 

«durissimo., promette Nicola Man
cino, «se la strategia dei Ppi è quel
la dell'alleanza con An«. Il presi
dente dei senatori è molto preoc
cupato per la subalternità alla de
stra in cui può cadere il Ppi. «In 50 
anni non abbiamo mal chiesto nul
la alla destra in termini di condizio
namento. Certo, a volte ha volato 
per i noslri presidenti della Repub-
blica, oppure per qualche gover
no, ma quasi come atto dovuto. In
vece noi ora siamo in ut» posizio
ne rovesciata: abbiamo perso il po
tere e ora dobbiamo scegliere». E 
in fretta, aggiunge Rosy Bindi, che 
chiede un chiarimento ormai im
procrastinabile nel consiglio nazio
nale che dovrebbe tenersi la setti
mana che sta per iniziare o a metà 
dell'altra. Poi dice: «Noto con sod

disfazione l'assenza di Andreatta-. 
E il presidente del panilo, Giovanni 
Bianchi; ammonisce: «Con Anc'èif-
probiemadt tènere un rapporto1 

come con tulle le loize poliuche». 
Ma già noia un utieggiamcrtiD «ne-' 
gativo\ cioè «gli attacchi al Qtiiil'-" 
nate», e conclude: «Dal mio punto 
di visla ancora non è possibile una 
alleanza con An». 

Lo storico Gabriele De Rosa a 
sua volta osservatile tutto il discor
so di Butliglione poggia su una pre
messa inesistente, vale a dire l'av
venuta democratizzazione di An. 
Insamma filosofia contro storia, 
per una scelta slorica. Ma c'è nei 
Ppi anche chi è contento del di
scorso di Buttigiione: appunto Cec
chi Cori, o Formigoni: «Sento dire 
che la prospettiva di un'eventuale 
alleanza con An è condivisa dalla 
grande maggioranza del Ppi. per
chè è un intertoculore serio ed im
portante". Comunque, mentre But
liglione diceva ad An: andate avan
ti, il Ppi della Puglia siglava un do
cumento in cui si ribadisce: per il 
governo regionale l'accordo si fa 
con i progressisti e il Patto Segni. Il 
quale, a proposito dell' intervento 
di Butliglione, ieri ha detto: -Non è 
più neofascismo, ma siamo lontani 
anni luce da una deslra liberale, Se 
Butliglione andrà su questa strada 
è più facile che trovi Peron che 
Kohl... 

Cossiga 

Toccata, fuga 
e battute 
a 360 gradi 
m FIUGGI. Arriva per primo. E se ' 
ne va appena Gianfranco Fini ha fi
nito di parlare, ironizza su Rocco 
Buttigliene, polemizza con Marco 
Parmella. E preterisce non ascolta
re Silvio Berlusconi. La giornata di 
Francesco Cossiga al «battesimo-
dì Alleanza nazionale è breve e 
densa di battute: secondo lo stile 
del personaggio. AHe 8,30 di ieri, 
l'ex Capo dello Staloè già a Fiuggi, 
all'Hotel delle Fonti. Offre il caffé ai 
giornalisti presemi, e riconta i tem
pi del Quirinale. Poi annuncia che 
non prenderà la parola dal palco e 
che si limiterà ad ascoltare i l di
scorso di Fini: «Sono qui per questo 
- spiega Cossiga - anche perché , 
sono stato fra quelli che hanno so
stenuto da sempre la necessità di 
questa svolta. La auspicavo fin da 
quando ero presidente della Re
pubblica. E poi, quando mi invita
no - e mi invitano tutti i paniti, 
tranne il Partito popolare - vado a 
sentire, non a parlare...». 

A Cossiga, i giornalisti annuncia
no che. subito dopo Fini, sarà Pen
nella a prendere la parola. L'ex 
presidente sobbalza: •Chiamatelo 
-dice ai suoi collaborateli-elafe-
gli sapere che non sarà per scorte
sia se non mi vedrà in aula. Non se
guirò gli Interventi, e lui poi non lo 
voglio sentire nemmeno per cin
que minuti... Dovendo scegliere un 
momento in cui andare via, sce
glierò quello in cui comincerà a 
parlare Pannella», Sull'lnfuocata 
polemica fra il «polo» e Scalfari), 
Cossiga pretense* non esprimersi. 
Però insiate sul «deplslaggìo» dì cui 
la stampa.sarebbe stata..vittima,..-

icredendo-ad una sua candidatura^, 
a palazzo Chigi. A Buttigiione e al 
Ppi. Cossiga riserva qualche frec- - ' 
data polèmica: d popolarf^ohb'gU '' 
unici che non mi invitano mai. Non 
mi hanno invitato al toro congres
so di nascita, e neppure quando è 
slato celebrato l'anniversario del. 
l'appello "ai liberi e (orti" di don 
Stimo». Poi chiede che cosa ne 
pensi Buttigiione, del congresso di 
An. Ai cronisti che gli riferiscono 
quanto dello dal segretario popo
lare l'aUro giorno. Cossiga replica 
Ironico: «SI. ma adesso sono le no
ve e mezzo del mattino, avrà pur 
cambiato Idea... Difficilmente sari 
la slessa di ieri, e comunque diver
sa sarà quella di oggi». 

Fedele alla promessa latta, ap
pena Fini finisce di parlare Cossiga 
si alza e lascia il congresso, «ria fal
lo - commenta - un discorso di 
grande equilibrio e dì grande re
sponsabilità". Il leader di An, ve
dendolo uscire, scende dal palco 
per salutarlo: «Ciao presidentel>. 
Cossiga gli stringe a lungo la mano, 
lo saluta con un vigoroso «Auguri!» 
e se ne va, inseguito (invano) dal
la troupe di Striscio fa notìzia Sul 
palco sta salendo Berlusconi 

Mini vertice tra Rocco e Fini dietro le quinte. Quando scopre l'insidia, Berlusconi sbotta: «Il vero centro sono io» 

Trattative a due sotto il naso del Cavaliere 
• F1U0OI. «insieme dobbiamo ot
tenere il rispetto dell'impegno d'o
nore a tomaie alle urne a giugno». 
Silvio Bcriusconl è al crescendo fi
nale. «insieme dobbiamo combat
tere questa baltaglla. Insieme dob
biamo vincerla, se Dio vorrà». 
Gianfranco Fini t IL dominatore as
soluto dalla grande kermesse che 
lancia sul mercato politico un nuo
vo soggetta politico, una destra ri
pulita e con grandi ambizioni. «In
sieme...". Non è più una concessio
ne, quella del leader di Forza Italia. 
Non eraslato Fini a propone, solle
citare e impone uno schieramen
to, se non un partito, unico del 
centru-destra? A sentire Berlusconi, 
sembrerebbe cosa falla. Pare già 
echeggiare II itome: Alteanza Italia. 
Pronto per la bisogna dolio scontro 
dottoralo prossimo venturo. Solo 
che di mezzo c'è il governo Dinl. 
Una parentesi!1 Cosi dà mostra di 
credere li Cavaliere: -La volontà del 
cittadini, oggi sequestrala e avvitila 
dal utoclll non limpidi di una oli' 
garcnla, tornerà - proclama, con 
ogni evidenza nel confronti del 
Quirinale - al corpo elettorale e al
lóra III! Inganni e i veleni della vec-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PASO V A I * CASOCLLA 
chia Italia saranno definitivamente 
spazzati via". E Fini dà il via all'ap
plauso. Del resto, proprio il con
gresso d'addio al Msi ha provvedu
to. nei giorni scorsi, alla prima li
nea di tuoco contro Oscar Luigi 
Scalforo. Fini ha ottenuto da Berlu
sconi quel che voleva. E se ora riu
scisse a ottenere di più. ben di più? 

Ut vartlM Insolito 
C'è sialo un vertice insolito, iena 

Fiuggi. In attesa della parala alla 
tribuna. Fini si è intrattenuto non 
solo con i suoi partner naturali dei 
Polo, i Berlusconi, Pievill. Casini. 
Mastella, ma anche con Rocco 
Butlùjlione. Convenevoli e non so
lo. Tra il segretario del Ppi e il lea
der delia nuova formazione politi
ca di destra c'è slato un intenso 
scambio di valutazioni sulte diffi
coltà del momento e, soprattutto. 
sullo incognite del passaggio politi
co e istituzionale a un definiii»o bi-
boliirlsino, <(l cui Scallaro rcsla ar
dirò. E Fini, guanti! caso, lui «ar
chiviato la polemica. Berlusconi 
se noè slattili, incoi isapevule testi

mone dell'esproprio di quella ope
razione politica cui tante volte è 
stato spinto dai «liberal- del movi
mento e dagli alleati del Ccd. ma 
che non è mai riuscito a realizzare. 
Alla line è intervenuto per dare II 
suo avallo alla ripresa dell'insidio
so dialogo Ira i due, rilenendo di 
essere il padrone della partita. 
Tanl'è che è andato alla tribuna a 
leggere pari pari il compilino scrii-
lo. 

Si è presentato, il Cavaliere, con 
l'enfasi del «Brande orgoglio» per 
aver prima offerto credito persona
le e diretto a Fini quando era can
didato a sindaco di Roma («Ricor
date?»), e poi promosso quel Polo 
che ha aiulato i postfascisti «a var
care il guado e a approdare alla 
nuova sponda». E al Poto così rifor-
mulatu. Berlusconi ha indicato la 
•sfida esallante- di riconquistare 
«sul campo il consenso dell'Italia 
moderala-. Pace hello chiuso. 
quindi: prendere o lasciare. Il «dia
logo senza steccati», che l'ex presi
dente del Consiglio ha indicato al 

popolari consiste nell'offerta di ag
gregarsi. Lo -spazio visìbile e pari
tario- che lascia a Butliglione è 
quello della ruota di scorta si carro 
in marcia, al pari di un Casini o di 
un Gubetli. L'interlocutore privile
giato del Cavaliere resta Fini. Il suo 
popolo di postfascisti e di neocon
servatori finalmente «sdoganati» 
(«Non siete - ha detto in polemica 
con Eugenio Scalfari - pacchi po
stoli che si affidano al primo ceri
moniere di turno»), costituisce una 
massa dì manovra indispensabile 
per riprenderei palazzo Chigi: «Ab
biamo consentilo un governo di 
breve transizione, sicuri - dice con 
una smortia di disgusto verso I ex 
alleato leghista Umberto Bossi -che 
l'agonia politica del clandestino 
che ha tradito resterà a perenne te
stimonianza che il tradimento non 
paga». 

Ma alla stessa ttilxina Butliglione 
si è rivolto a Fini e al suo popolo 
sollecitando un'ambizione più 
grande. È andato a proporgli di 
non accontentarsi di tenere la de
stra nel gioco berlusconiaim. ma di 
provare ad allargarlo, di scommet

tere sul «salto» dalla -zattera., alla 
«nave- dell'alternanza Ira il centro
sinistra e un centrodestra come 
quello tedesco e francese. La diffe
renza non è da poco, passa attra
verso una «scomposizione" e una 
•ricomposizione., dell'attuate equi
librio politico. E anche Buttigiione 
ha usato la formula magica: «Co
struiamo insieme le condizioni per 
questa alternanza..". 

Una concoirenza spietala, quin
di. di ironie al nuovo soggetto poli
tico di deslra. Che il leader di Al
leanza nazionale trova 'interessan
te. davvero interessante...». Di più: 
finì è andato personalmente alla 
tribuna a sollecitare quella parte 
della sala che aveva fischiato Butti
giione a rendergli «rispetto». «Ha 
parlalo chiaro. E quel che ho dello 
è comunque la dimostrazione che 
in Italia non c'è pili la prima Re
pubblica» E giacché c'era, ha an
che chiesto alla sala attenzione per 
l'interlocutore successivo. 

Paniwllai) Il «mercato» 
Chi è? Il radicate Marco Pannella 

clic, guarda un po', si é messo a 

spiegare che è cominciato il «mer
cato» del doppio turno: «Vi stanno 
dicendo: al primo lumo il centro si 
presenta da solo, al secondo si fa il 
pranzo insieme. E per creare le 
condizioni del baratto vi chiede
ranno lempo. Ma, attenzione, biso
gna vedere se maturano nespole o 
finocchi, lo vi dico invece che le di
missioni dei 400 parlamentari del 
Polo non è una stronzalina massi
malista, ma lo strumento per ren
dere obbligatorie almeno le elezio
ni suppletive. PetchS se non sì vota 
l'I I o il ISgiugno è una catastrofe. 
Anche se a voi potrebbe conveni
re, perchè Fona Italia un anno non 
regge...». 

E. a questo punto, anche Berlu
sconi, già avvertilo dalle attenzioni 
niente affano liturgiche che gli altri 
ospiti del Polo, da Pierferdlnando 
Casini ad Alberto Mjchelini. hanno 
riservalo a Butliglione. deve aver 
Inteso die la trattativa delegata a 
destra e a manca puù risolvetsi in 
una trappola ai suoi danni. Per 
questo ha approfittato del pranzo 
offerto da Fini a tutti gli alleati del 
polo per rinserrane le (ite. E. all'u

scita, ha tenuto a marcare le di
stanze: «Al centro ci siamo noi. Bul
tiglione afferma sempre di essere 
al cenno, e mi sembra che da parte 
sua ci sia siala un'indicazione di 
rotta che è nell'ambito di quello 
che noi desideriamo che sia, ina è 
contraddetto da un partito con Ro
sy Bindi, Andreatta, Mattarella, 
Ella. Mancino, tutta gente che sta a 
sinistra del Pds, Scusate, la sua è 
un'affermazione che non cor«. 
sponde alla realtà dei fatti». 

Ma i farti sono tutti in divenire. È 
vero, Buttigiione non potrà a lungo 
«divìdersi - come dice il cìccìdino 
Casini - tra ragione e corpo». Dovrà 
scegliere, e ha già avvertilo che la 
sua scelta rischia di essere obbliga. 
la se non trova margini di mano
vra. Ma per concederglieli, Il Polo 
deve cambiare strategia e tattica. 4\ 
prezzo - avverte Casini - è la disag-
gregazione del Polo». Berlusconi 
deve temere un tale azzardo, se ha 
sbarrato la saracinesca: I suoi son
daggi non gli annunciano niente di 
buono oltre giugno. Ma se Fini, che 
ha azzardato il salto sulle sicurezze 
del passato, fosse tentato? 


